
VERSO UN’ECONOMIA SOSTENIBILE E DI CONDIVISIONE 





 

IL BANCO DI COMUNITA’  
 
 

Non buttare,scambia! 
 

Offri ciò di cui disponi, 
ottieni in cambio 

ciò di cui hai bisogno. 
 
 

 
 
 

Nessuna intermediazione di carattere monetario,  
senza sostituire mansioni lavorative  



Per generare benessere di comunità 
attraverso un modello  

di economia di condivisione 
basato sulle relazioni,  

sulla reciprocità e  
sui legami sociali. 

 

PERCHÉ IL BANCO DI COMUNITA’  
 



I VALORI DEL BANCO DI COMUNITÀ 
VALORE AMBIENTALE 

 

SOSTENIBILITA’: Rimette in circolo oggetti e materiali  
che passando di mano in mano possono essere riutilizzati. 

 

VALORE SOCIALE  
 

CONDIVISIONE: Ogni persona è risorsa preziosa e 
riconosciuta dalla rete sociale. Le persone grazie allo 
scambio, trovano le risposte ai loro bisogni e a quelli della 
Comunità. 

 

VALORE ECONOMICO 
 

RIDISTRIBUZIONE DELLE RISORSE: senza l’uso di denaro 
ripensare e agire verso un’economia dell’uso e non del 
possesso. 



     
    COME FUNZIONA 



Piattaforma tecnologica 
 

Ogni scambio viene registrato grazie ad una 
tessera in cui si registrano gli scambi. 
 

Piattaforma fisica 
 

Presso la sede del Banco di Comunità e con 
la presenza di un facilitatore di Cauto viene 
favorito l’incontro e la condivisione degli 
scambi. Sede data in comodato gratuito dal 
Comune, aperta 2 volte la settimana. 
 

    PIATTAFORME 



 

All’iscrizione si ottiene la Castiglione CARD, collegata ad una 
piattaforma informatica, su cui vengono registrati i movimenti. 

STRUMENTI 
1-LA CASTIGLIONE CARD 

 
I movimenti sono parametrati in FIL ovvero in 

Felicità Interna Lorda.  
 

STRUMENTI 
2- L’ASSOCIAZIONE BANCO DI COMUNITA’ DI 

CASTIGLIONE 



     

     
IL TERRITORIO 

Castiglione delle Stiviere (MN) 
cittadina di 23.240 abitanti  

 
 



IL PERCORSO PARTECIPATIVO  

CON I CITTADINI  
Al 27 giugno al 25 ottobre 16 

100 tesserati 

CON LE ASSOCIAZIONI 
51 associazioni del territorio 

di cui 23 a finalità sociale 
12 fondatrici dell’associazione  

18 attive negli scambi 
 



NON BUTTARE: 
SCAMBIA 

Logo e slogan del progetto ideati da studenti della scuola 
secondaria di II° di Castiglione delle Stiviere all’interno del 
percorso di educazione ambientale.  

CON LE SCUOLE 



WORK IN PROGRESS 
 
2013 – prime richieste per progettare “nuove soluzioni di sostegno al 
reddito” rivolte ai cittadini in difficoltà economico/sociale.  
 

2015 – avvio staff di progettazione. Partenza della prima fase del 
progetto Banco di Comunità.  
1 agosto- 30 novembre 2015: consultazione e adesione associazioni 
19 dicembre 2015: inaugurazione e apertura della sede. La 
partecipazione è consentita solo alle associazioni aderenti. Prime 
tessere e scambi. Approfondimento studio del meccanismo. 
 

7 giugno 2016: costituzione dell’associazione Banco di Comunità di 
Castiglione  
22 giugno 2016: apertura ai cittadini singoli e avvio pagina fb  
25 ottobre 2016: prime 100 tessere. 
7-8-11 novembre 2016: open day per 12 classi del CFP presso la sede,  
con il coinvolgimento delle associazioni locali.  
 

  
  



1 – INDICATORE AMBIENTALE 
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2 – INDICATORE SOCIALE 
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3 – INDICATORE ECONOMICO  
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FIL caricati FIL scaricati

Verde= FIL caricati 
Rosso= FIL scaricati 
FIL TOTALI  MOVIMENTATI al 30/09: n.146.912  
FIL caricati: n.102.677 
FIL scaricati : n.44.235 



ANDAMENTO  
1. DIALOGO TRA TERRITORI 
      Tra politica e cultura 
        Tra identità associative 
        Tra bisogni e risposte 
2. TRACCIARE PROCESSI 
        Visibili e concreti – pagina fb 
3. TESSERE CONNETTIVITA’ 
          di relazioni   
          tra innovazione tecnologica/sociale 
4. LAVORARE CON L’IMPREVEDIBILITA’ 
       le relazioni non seguono regole 
          la capacità di trovare risposte ai problemi  
5. DARE FORMA AI VALORI 

 
  
  



EFFETTI COLLATERALI? 
 
1. COLLABORAZIONI INUSUALI TRA 

ASSOCIAZIONI E PRESENZE DI 
SCAMBIO/TEMPO AL BANCO DI COMUNITA’ 
 

2. NUOVI PROGETTI OCCUPAZIONALI PER 
PERSONE 

INSERITE ALLO SFA 
 RICHIEDENTI ASILO 

  IN CARICO AI SERVIZI SOCIALI 
 

3. CAMBIAMENTO CULTURALE:  
     DECOSTRUIRE CONVINZIONI 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 



QUESTIONI APERTE 

1. REPLICABILITA’: SOSTENIBILITA’ ECONOMICA – 
AMPIEZZA DEL TERRITORIO – TEMPISTICHE – 
PASSAGGIO DEL TESTIMONE 
 

2. PRESENZA DEL FACILITATORE  
3. STRUTTURA LOGISTICA 

 

4. DINAMICA DEL PROCESSO E L’INTERESSE ALLA 
PARTECIPAZIONE 
 





Grazie per l’ascolto e la 
partecipazione 

 
Anna Baldacchini  

Cauto Cantiere Autolimitazione 
cooperativa sociale onlus 

 
 

Milano, 15-16 novembre 2016  
SHARITALY  

Panel.Sharing Welfare: disuguaglianze sociali e territoriali 
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